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Patlùva airUITicio dol (Giornale «: * L. 16 
Il t domicilio , . . ' * w 20: 

Per tutta Italia franco di posta *r • » .22 
Pw r Estero le spese di posta ip più. ' : 
1 phgaiucnti posticipali si conteggiiino per trimestre. 

(. 1 r ^ ' • ' r f . L , ? . ' F ^ 

Padova ali* Ufficio à^hìmuìimuazione. iU\ Gumm\<^^ via ihn Scrvf N. lOfl 

L i . SO '' 

1 1 

1.1 • • SI pubblica la sera 
ni 

TUTTI I GIORNI MENO 1 FESTIVI 

t '* ^iuoìero sepiiraiò cenlosimi E> 

Un numero arreirato (Centesimi IO 

••-.ì ! f f ( 

PRKZ20 DELLE INSERZIONI 

fu) 

(^^ 

\ '1 

centesimi SS 

^ i 

{pagamtniQ a 

InÈdrz*iDni di avvisi tonto iVClcìjiil che private in quarta pagina a 

ictf 0 s\\^7\o <\i l/fica in CTìraEtere testmOi , , 
Articoli coThiiiifc^Ét cehfcsjml 70 la Xhiéix^ 

Non si ticn canto niùiio dégU àflioolì anoiiimi e «i reBpìngùno le ìcttert DO» 
uITranculc. , vM ' • 

I mano5crilli anciie noM pqljbtictitit non HI restituiscono* 

1 • • • •• 

% 

mBPAQCl DELLA N0TT3 
(Agen%ia Stefani) 

•HWmV^IVflMt 

• « <l 

^ yERSflLLES, 9. - Assemblea, Si ap­
provano i bilanci delP interno ê  degli 
esteri._ ' ,. . ' :" - '' 

\ Buffet legge una lettera dì Èutemple 
cbe domanda d'interpellare: sull'invio 
dei, nuovo ministro presso il Re d'Italia, 
cbiedendo cbe la discussione abbia luo-

• 

gp fra otto giorni, 
II governo accetta. 
La Camera respinge la proposta di 

rinviare tale discussieno a sei o tre 
mesi, e stabilisce cbe avrà luogo dopo 
ia vQtc'tzIone dei bilanci. 

getti distinti, si conosca quale sia il 
rapporto d^lie loro grandezze. E sog-
gitìnge che^ia moneta, né ŝ lcun^altra 
cosa, non può servire in ragione dei 
suo valore, a ,misuraje esattam.ente al­
cun valore; perchè un valore^ quaìunf|ue 
è variabile, di éua natura nel tempo e 
nello "spazio. ' .. . -H Ì ..f.. 

, Que&:ie nozioni elementari delta scien­
za tornano adesso utilissime ad essere 
ricordate, perche l'itajia, chiamata alla-
conferenza di;'Parigi,'tleve.validamente I taUìcq,,̂ ,come,,̂ /afo»î o«efcfir(! 
registere allérroré cbe sembra dominare 

gli altri oggetti il suo equivalente che 
in modo rei a ti vo« ^ •, - ^n: 

0|[ì|^qu,^l..^Jl Iprite rio. secondi©, il quale 
i Francesi vorrcbbarg , a (lottare , ,\' oro 
come tip© unicq,,di,;jm^sura di valori? 
Il bisogno, 0, periHiegUo dirp/;lo. sia-; 
rile desiderio ;d*un regolamento unifor­
me del regipi,^ m9i;̂ ^ario* , US\.M 

Non y'iis^ uq sistema solo : pei,,pesi 
e peile^ ^isure ? Lo_̂ ì̂ |̂ <Jjp̂ ttì anche pelle 
fnpnete prendendo l'̂ jcp. oomê  tipo,me-
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gento, il quale, essendo pure un valore } da Turgot ebbero là loro sanzione dai 
c^p misura, valori 0 cbe sì tros'mette moderni economisti e la loro applica* 
nel cambio dei valori da esso misurati, zione pratica'da tutti gli Stati del mondo 
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La Conferenza monetaria 
> « «del 10 Die e lu tir e 1S "̂  3. 

1 - . • • 

* * . - f j n t 
— Se io fossi in capo al mondo, sar^i 

sicuro cbe un uomo di cinque piedi e 
sei pollici (misura di Francia) ha la 
ttessa statura di un altro uomo di cìn-

1 • -

que piedi e sei pollici in Francia. Se ' 
ml^'gi*'dice che la gran piramide di 
Ghhe ha cento tese cJi, larghezza alla 
base, io potrò misurare a. Parigi uno 
spaxip dì cento"*t^se, e farmi , dit quella 
base un' idea esatta. Ma se mi si dice 

' l ' i - ' . ' • • : . J '' 

cheuhcammeilo>vale al Cairo cinquanta 
zecchini, che rappresentano 2800 gratm-
me d^argento, jp, 500 franchi, io non, ho 
un'idea precisa del valoreydel cammello, 
perchè incontestaibilmente i 500 franchi 
d'argetilo valgono a Parigi meno cbe 
al Cairo, senza ch'io possa dire di 
quanto essi sieno inferiori in valore. 

Có?ì s'esprime G, B. Say nel suo Trat­
talo d'ecoiiomia politica per dimostrare 
che il carattere d'una misura è d'es-
sere invariabile per modo che applicata 
ad epoche diverse, ad uno stesso og­
getto, si sappiahor.l!^ variazioni subite 
da qaeU'oggetto, o, sé applicata .^J og-.L, 

lo spirito econoinlcpdella^ Francia con­
temporanea, la- quale, nelle Questióni 
più vitaìi dègl* Interessi pubblici, si ri-* 
trova'111 putito di partenza hello spleu-^ 
dido ca mmino• peìrcorsò ré{iidamente da 
Turgot a p^npyer.; : ; j • ; < . 

La FranciaVjnvita la Svizzera,' il Bel-
gio e noi ad una confereriza che M pro­
porrebbe dì;̂  stabilire come ' ^nico t i p 
metallico l'oro'; V: l'Jtaìifi àeVe col suo 
intervento difendere a tutt'obTan2a Par 
gento contro la condanna d'ostracismo 
che lo minaccia, t é ragiótiì che mili­
tano in suo fàVore sbno'ipar.écchif', e ri­
cordandole non facciaiTEÌò';<qhe ripèter© e 
riassumere ciò che la Francia deve me-
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gì lo d'ogni altro paese conoscere^ la 
Francia che è la pàtria elettiva "dell'it^ 
lustre Wolowslcìy il Mî le appunto nei 
1868 compendiava" eloquent^rnente alla 
seduta delle cinque aecatietòie tiitla la 
teoria della queàtìone moWetàVià, e trìon-
ava dogni opposizione, .; ,; ':, :,̂  ., 

U valore dei 500 franchi nel !Cairo 
non è il valore di 500 franchi a Parigi; 
il valore di 500 franchi del lai gìorn*' 
non è il valore di 500 franchi' nel tal 
BÌiVQ, perchè là' llistariza ed il tenjpo. 
esercitano la lóro azione sui valori di 
tutte le cose, perchè il rapporto non si 
stabilisce fra» una quota permanente'ed 
una quota va'rfabflé,perche U.còrifrònto 
di due termini non fissi nop è assolû Lo, 
perchè una moneta non determina ne-

V'h^ in,, qu^stp^ ,criterio un errore, 
fondaraentale,.il quale consiste ppl Q^r^-
fontlere IMstrumento della misura col-
l'oggetto misurato ; il metro misura una 
strado, ma non è la strada*,il litro mi-
sura il vino, ma non è.11 vìao: la bi-
lancia misura ii peso .d'un pgg^tto, ma 
non. è l'oggetto, pesalpj.e.il metro e il 
litro, e la bilan.9ia e tutte le altro,mi­
sure rimangono come istrumenti .che 
determinano o, peso, p volume, o lun­
ghezza, 0 superpcie.*,,i'prQ invece, come 
Pa.rpntp,,.qome il grana, come antica­
mente il cuoi», come tutti, i tipi presi 
a misura di valpri,..sgnò ed erano va­
lori .essi stessi, cb«,sj cambiano q si 
cambiavano, o si promettono e si pro­
mettevano''di cambiare COL valori da 

;ft?si misturali, spogli; oggeUi da essi va­
lili tàtìl Î a.̂ Jbiifipcia .impiegata â  deierini-
nare ('i;Cpe,sp tì'up pggetto. ^bp.de^^^ es-. 

•'sere ce fiuto, ^ fimane ,,p,er ririnovare lo 

si trova nelle identiche condizioni tee 
riche; cipl più prezioso fra i metalli, j ; 

E come P argento, lutti gli altri ms; 
talli, non, solo, ma lutte le altre .cose 
che hannp .̂ valore, potrebbero servire, 
dì loro ns^tura,, alijî , y?ihitazione d^gU 
altri valori. Turgot, quando '̂ economìa 
civile metteva i.suoi :vagiti,;n»n si tro-
va:̂ .a piv\iindÌ6trQ nella acienzpt dei mo-
derni, riformatori frŝ ncesi ; egli, na^ttenr 

.do jn.lìnea VoXf)i^ l'iirgentp, dimostr* 
che .Ij'iJjinp e l',§UrQ, posàedot^o.un'atti 
tudine aguale per, riompiere Is funzione 
monetaria, e soggiungeva anzi ch|ì^qua-
lupque i^er9e.hci;4e, dup proprietà es­
senziali della ;,mo!:)et;§i dì miserare e di 

j rappresentare ogni,. yŝ lojcej, .e cbe, in 
questo senso, ogni.jqperce k inoneta. — 
Per qu|il. ragione .l'i?^^ ^ l'tirgepto ty 
debbano praferjre, inulti lc»,St̂ nnp, p jjg»::.-! 
nuscbi, meglio di tutti,,lo dimostrQ^splen-
didami^nte e succintamente^ nel,, suo l\-
bro Mecaniqne de VEchangé. -.•' i . 

La qnestipno^^i ri^upe (̂ ûnque ad,es­
sere sqmplicissimfì: perchè sì VAiQl̂ .pre 
ferire V oro all' argento 1 Dal mpmeutp 
che V orp, nop ha ijiê ŝupa sp^cij^lità ,nsi-
^taraje che ]o, renda più fìsso,isdell'a^ 
gento.; d ĵî ĵ̂ ftm âip che J (̂91:9,,jcpp|),?i. 
,l'argento, non può determlnsice. assolu­
tamente, etê ro^ment,©, invariabilmente i 

stesso ufficio' con tutti gli oggetti, d i | valori che misura, perchè lo si deve 
cui si voglia, per_ formarsi un criterio i dichiarare tipo, unico ^,,metaìljcq|,^Qu5di 
della loro essenza,,f)eterminare il peso; sono le buone ragioni'che militano" Ip, 

,ma l'oro impiegato a'servire (P in terme- favore, dell' oro, ,o,qmvU sono le ragiòbì,' 
diario allo scambio, è trasmesso in quello, che'va^gono a danno deli'.argento,? ' 

i j ] ì . i . • • • • * ' : - 1 l ^. L I- ' Ì : u •' ' \ l ' I I I 

Tifi* a c^^illrknian'n oM^f. A nonfl i irPA ' lji ' pniTìnnaÌ7ÌnnA f\ i l r 
j . 

M i • ^\ 

APPENDICE 3) 

r i II fc T* i I • I ^ ' 

J 
. - r ^ - ^ ^ 

J 1 

•••'_-" J J ™ f " 
J 'O. 

scanàbìo, e vìagg'iaVe s'allontana, sav 
. vicina, va. e yiene, e subisce nel tempo 
e nqllo spazio le mutazioni,di,.valore a 
cui sono soggette luttf^,,le cose che 

''hanno valore. Si 
L'oro non ha dunque sotto questo 

punto dì vista, che è, ci pare, il più 
.importante, nessun vantaggio sulPa^r/.?* f^t^yv^^aNorth.daltoi^,^ 
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A condurre la' composizione e il peso 
della piìsta prezio-ja ad .un raÉ>porto co-
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stante colla base adottati dal sisttma 
metrico, sì presta tanto l'oro 'quanto 
Pargento;'e tutte le dottrine successi 
vamente svolte da Oresmeì da Coper­
nico, .da Bodin, da Scaruffi, da Vaugban, 

incivilito; né l'oro in questa piena con­
quista della giustizia e della pruden;;» 
ha nulla che lo faccia valere più del* 
l'argento, né Pargento ha nulla da po­
tersi credere inferìfire alPoro. 

Àf'i^robièma della stabifita materiale, 
sciSl(0 ormal cómjpletamente, sta di*fronte 
quello ddlU stabilità economica, che vo??-

: j:ebbè sciogliere la conferenza di Parigi, 
ì)erchè ancori sono diversi i pareri degli 
u ÒHI ini sómmi, benché sia evidente il 
fu t̂ td ' che ìù sthMì ( a e co no ini ca* deÌP i-
strumento degli scinibi. sia impossibile, 
e Che una legge di cò^yenziono non. 
pòssa mài' mìitÈttó' lina'legge di naturi. 

*É"oFò, considerato come niétrp del 
Valore^'si'allunga e si accorcia, sem 
secondò eh' «sso sia pregante od asspnte><' 
Vicino 0 lontanò';''èi* Ì3e esaminiamo .a 

[fondo là lesi, forseJ'argènto î i 'presta, 
assai meno alle variazioni a cui è sog­
getta P estrema elasticità economica del-. 
,1 oro. 

Del resto, per misurare il tempo, dìcè 
il sig. Wolowski, la scienza ha ricorso 
sllff oscillazióni del pendolo; se questo 
non consistesse che dì una sola ^^sta 

^nieiaÙicàVl'inaueniat^^ 
,̂ ac e e il erer ebb e 0 ra I ì en tere b bè i mp v j'^ " ̂  
nienti in modo da m'oiditìoare icontìnu^j 
merite 'l'acceriamenitb regolare dei tèmpo 
trascorso. L'arte ha combattuta è vinta 
questa- difflcoltìi, 'àssociandQ' «lue lame 

.di metallo agenti in senso contrarlo, nep' 
pmdolQ compensatore» == , E là misura ' 
del valore è come la misura dértem-
po: troppo sarebbe suscettibile,'Irop-' 
pò frequentenìenie devierebbe, se un 
solo metaHp s'impiegasse i nel mondo 
come moneta ;, utilizzando V oro e V ar­
gento, si ottiene, ad ogni aumento re-
1'o.tLYo nell'offerta dell'uno derduerrie-
tulli, un aumento nella dimanda che gli 
Ja equilibrio, e che mantiene una grande 

•ir. ;; U^ •ft f 
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nir.«i D«..j,r (*«;«„*; ri^„^ i •*' » -- -r 14 -, y - s - u- ducevaadnn supplizio. Abbandonava 1 
sioni. Pochi» Immuti dopo la carrozza mo un sacerdote.... ve n*e, tanto biso- , . ,,• -t « j - • • ... 
«,.^„««„i il o„^ «;«„«;« ì\ '• ;i-<n •! -^i - • ' ' " -̂̂ ^̂  ^ .>i'SUOI colh, il SUO fiume,-di-CUV con ignoto 
prosegui il suo viaggm sulla via di Co-, gno ogpidì. *,. ^ ^ 
f̂ AcriUìv̂  r^^^i^^ irx \^^r.^i^u^..^ û x jî ^^genttì stàvfl peî  astemi re la sua 

appr'oVazione,\l suorì̂ itigra^^^ ma 
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(Proprittà, letteraria) 
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in-—' Che magnifica villa, Ernesto, 
<esi dfrie Ja signora al compagno, 
conosci il proprietario ? 

" Non saprei davvero ma è così 
triste che sarei indotto a credere che 
sia morto,,,. , ' / 

-^Infatti mette malinconia, aggiunse 
Ja bella signora; e volgendosi a me 
che le passavo vxcmo — saprebbe ÒXTÒ, 

il signorino il; nome de! padrone di 
quella v i lh? . ,f, .: .,,w"f , ,': M 

Tp. che sentiva darmi del signorino 
per la prima volta e da una boechlna 
cosi cara, arrossii un poco, è balbettai 

vun iì8me. , . ,, ' .' 
^.' GrazìCj essa nii rispose sorridendo, 

-•e appoggiatasi voluttuosamente sul brac­
cio della sposo, continuò le sue rifles-

neglianò mentre ÌQ la segiiìtava :CO1% 
Pocchio;,.. ;i '\ij tii/ i '• ,. 

Com'è naturale,-.i rudimenti delPedu-' 
cazione di Carletlia, si riflessòrb in'tjiveili,' 
,che suo padre aveva ricevuto dq, S. E. 
ijl, rispetto 3 /̂isató colla bassezza, la rQ-
,,licione falsata col pregiudizio e coll'as-
I ;̂ Birdo, l'onestà male applicata; Era pros­
simo ai dodici anni; quando il.conte Al-' 

. . , . 1 i ' I' ' ' • 

vise, una sera d'autunno inoltiratoi dopo 
aver riveduti 'coli' agente ialcunì conti 

ne J|j(Jr casfì, e d'essersi ravvolto in un'ancia 
pia pelliccia:..t.,,. ?" ;̂  ̂  : .̂  

— Ora seriti' Giovanni, 'gli- disse col 
tuono'dì chi sì prepara ad accordare 
uno •straordinario fàvòl-éf $i" tiiio tari etto 
si è fatto^ già grandicello, la tua pòsì-
zìorre, ca îisci b'ehe!.. qui in'casa mia ì 
buon'a, e; '-a '̂gfilinse co n maggior a ria di 
protezione, si manterrà* tate,' sé tu !̂ cpnie 
non dubitò, seguiterai néilai' vìa 'fetta 
che ti ho mésso dinanzi, e non preste-

^rai orecchio àiiè pericolpse ihsinnailoni 
di questi •tempi d'inferno;Mi figliuoli non 

'hai che Carlettd, capisco,... ma sei an-
, cor giovino tu,,. ;e; feta bene che "il pri­
mo td'lò dedichi a Dìo, ed alla nostra 
santa religione; e desidero che ne faccia 

Paltrb scn^a attèndere continuò': 
— tì'ò già pensato Tii'tutto l'occorrente^ 

ho già parlato-coj Rettore del Semina-
rioj'uorao d'orò. Prendi^ ,<iùesle sono 
cento lire còlie quali, provvederaì al 
SUO nuovo vestito, pel resto, com^ ti 

• : . " ' I "r I ' • f • ^ •' • : . ! ' = - * \ 

ripeto, penserò 'ia'Non aggiunse: un 
cosa ti pare? uri sèi contento? perchè 
quelPuomo non'ammetteva che un ser-
ftitóre' si sosfna'lsè eli contr'ai'iare un suo' 

* 
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volè. Però cHè' quel buon prete, ^ ngh 
'estimava con crudele discerni^nento i | 
buono e il cattivò è a quello p a aue-
'sto,,dispensava i l pane che gli tornava 
più acconcio. Non occorre, .fiirìa, egli 
era un'eccezióne alla regola.' ' 1 / 
, JJ rf̂  J n, e tà, a ve va vis tp J1 m o'nd q\, ], ?i' 
coi ^qòl studi,;secreti,. (̂ ..col suo gran 
cuore aveva t̂ py âto il modo, di.-appli. 

' carj?!., ali'umanii^ il Vangelo- senza com­
menti., •'.',' ' ' ., . .- . 

T Jf 

desiderio qualtìnque fosse stato'. 
Che razza di repubblicani t' . 
Un mese' do)io* un carrozzone ricco di 

ornamenti, dì fiocclii! 'è' di anni, piércór-
reva la via di Venezia per Treviso 
'e Mestre aàì̂ 'óPérillo'̂ îifer suo grembo 

' - - l ' i - . n - t f i t . . ' ( : • • • ' v ì . ^ . f v ( ' , , . j , : " . . . • 

severa H patrizio, a;CUI stava di fronte 
l'automatico agéntd. Sul.fllinìJinzi, nell'an­
gusto ci!Ssetla,'Ml'cò'ccluere, alla cui si­
nistra si ' adòssava • per ' paura dì ' un 
capitombolò, un' giovlrictlo vestito da 
chierichìno, dalìò sgyardo abbroncìto 
ed immòto: Povera aiiimal ' ^ [[ 

contènto aveva talvolta contemplati i 
vortici'biancastri.(di spuma, il cui re­
more, come un mistico e fedele accom" 
pagnamentfO s'erft unito, alle preghiere 
della sera, al gaudio ohe gir jmetteva 
nel cuore un'alba britlantiÈ e gerenay per­
ch'essa prometteva un£t-bella giornata 
di sole alla sagra deiivicìno paese che 
il babbo gli iiveva concesso; dì visitarej 
abbandonava la vita che conosceva, per , „ , 
andì^re incontro ad, una nuova ignòta' '^^^^^ leggendo un libro di storia: 
esistenza, di cui senti va come per istinto'*l"f^'^-,^^^^^ giovinetto entrò adagino 
il ribrezzo^ lo. sconforto, la-contraddi- "«^.st^'^io;. Era il suo servo,, che due 
zione de'suoi vaghi ed infàBtili desi-vf^P??? senza, prole avevano t9]to ^.11% 
'deri. Ma i.cavalU continuavano inesoravvl-'P^m^'^^' trovatelli appena nato, per 
bilii il' loro' trottò sonorò; : rii\^ 

Carlo trova che Variaudal Seminario 
V; . »Jô i gli fa beufi. . ,,. ,-

] 
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In mezzo alPanibiéiUe' fred l̂o in cui 
era stat^ '̂ 'c'hitìso tino allora, egli sen­
tiva nondimeno che quella via lo con-

Il porrnco di Col fosco s era ritirato per 
tempo'nel siio stiidìo quella se,ra. Un'a­
ria fredda ed umida,̂  un'ana, come sì 
dice da neYe,disturl)i\ya iÌ.,ÀftO solito 
passeggio e non gli ^erjne^tteva.di só̂  
stare {Iraito tratto per dare,un ^buon, 
consiglio e la buona notte, a qualche 
suo parrocchiano più 0 meno rnerìte-

^,^ ..^narci sopra quei pecchi danari. 
DopQ alcuni anni s'ebbero un figlio, nel 
quale consumarono ìa loro scarsissima 

,'dose diaffetto, e ili trovatello lo manda^ 
yano sulla vìa a cercarsi da mangiare, 
sotto prelesto ch'era diventato bugiardo, 
insoCfribile cattivo sogg'ì^to. La genl^ del 
paesi credula più agli sposi che al fan-
cìuUo.ip scacciava bruscamente di casa; i 
mf;.no cru(J,̂ li g.ii. pq^gevano un tozzo 
di pane tarlato. Il Ì?|uoq prejte,̂  Yjitle lo 

M f̂ì% ?̂)»i*?̂ *Ĵ ??̂ .̂C^̂ ?̂' ^ se io chiamò 
a se. Un anno dopo,.mercè le cure pa­
terne e il terreno di buon fondo, di 
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stabifità delPistrumento monetano (on 
ohtìent, a ctiaqne auj^mentdjlóin reì|illve 
de l'offre de l'un de ces (|iOTnie&iix, 
un actroìdsement de la (iefeiiTide qui lui 
iail équilibre, et qui entretiéni une ĝ ràh* 
de fixuò dùns !*outìlbge rrionetciire). , 

Ma miì basta: se oggi, î en conven: 
zione inU'rnazionale, sì desso l'osiraci' 
smo airargenio, sì rid(irrebbfìdfill«metà 
la materia prima degli slrumenU di scam-
bioj il rialzò deJJ'oro sarebbe fmprov 
V ìSùW' e norme ; ' 'ptrHa-'-FrEmcìay -dfcr-Wo* 
lowski, equivarrebbe ad aun\^fi'èVè'^'i3i 
botto il sm dtbiio pubblico per oltre, 
Ufi quaitq del.suo iimmonttirci per Tf 
taiia, raggio dcfroro giùng<5rcbbGj, tal 
proporzioni da ridurre della mela del 
valore noCMÌpî lî ,,ÌI .^uo U0m^ A ^ 

^ Basica nazìonaUi. E Leon Faucber dice­
va, tieui'unni ov sono, cbe se.gliSloLì 
d'Europa adattassero il ^^i^tuaiiì disila 
Gran Brettagna, sa^^bbc decretare una 
rivoluzione, e idi più pericolosa dj lulte,' 
una riYolvKtitìtìe (iUa condurrebbe veì'so' 
V>igotJto. Mai'di.^t^H^luMtìni lal^ranciaè 
maestraf '^ *;n*tììi'̂ ci' aaguriump: di 'non 
imparare" mal alla'stia^'sòuola;-''' ; •*'̂ '! 

4*Mt«^«trtrtMi«ah ^^^^nm/^^ 
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prossimo CohcìjStOjtio, soltanto dodici car­
dinali..̂  :.\ ,̂;"' .̂ -.''. ;•; •• v \ / • : 

\ E|si fSSìrdhnb fnunzii poniìficìi Chigi, 
F|lcjneìiì^ Franchi e Oreglia, il padre 
Mannelli 0 il padre Tarq[iilnij l'aVcive 
scovo di Parigi, ì*àrèivepcévo di Sali­
sburgo, ed uà altro. #ciirescovo fratî  
cese, il primate d'Ungheria e il piitriarca, 
di Lisbona. O > 'v i 

Non si sa ancora di certo chi sarà il 
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éhiè' ìa d 1 fesa semhrò ^i'é^ 

Cronaca veneta 
0 ti 

Oggi dette lettura di diversi docu­
menti favorevoli é\ maresciallo Bazaine, 
del generale G;ivaìgnaej dei marescialli 
Pel issi èr: e Niel, dell'imperatore Massi-
n^ilinnó, deir impératrice Carlotla; del 
conte di Bismark e' dei gcntTale f ròcbii. 

Ammirò la unione dei sudi luogole-
nei^ti, i (}Uidì luui^ testimouiiironov a-idi ^ 
Jutj fasore, y (iifesi lâ  sua^cmtdoUa rìel Uv^^P t̂o^ e i* Er.trio per l'ingente credito 
Messico, 

^^ 

"•^^o-; 
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VoiicKin,: 9 . — La Gazzetta di Ve­
nezia !9.il \lUmuvoinenio. .saostengono la 
candidatura del ministro della marina 
Sainl-Bon nel nFcolfegiò di^Teteia. 

11' Tómpo ne n è dèi 1 a stessa o pi ri i on e. 
j-T-i^a eausa tra il fondo territoriale 

• T * i - * - % r < I «•rtvi» • 
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^.^j.L~lM,..^4^t.lXih. -LU— -" ^^ji? 
^ * > • • I • - ^ ^ ^ ^ h ^ r i ^ ^ 
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^̂  C.i ici'ì rtlr- J ) ;, • TP;r-:«.«ir' » -'VI «*. .. .., .,.,. 
Sitimp assicuratj.,chp,u %AP} ^J^^^? 

cotrep^;'ìV >a |^.^a;ià, ,^n(;istoro^ e ;y^rt 
ranno nominati alcunj.nuqyi, .cardiuaU-, 

La nomina p^r.pnrecchi,,©!già (\ecm 

ROMA,. 8. r - Ai. cardinali cho sarèn-
^no j)robabjlmentG eletlj^ pel prossipìo 
'9,?M?YA a.obbìì5Ltr,9 a,ggiungere).'^ î  

Mppsigaor, fìuibert, arcivescovo dì 
ParìgL ' >: '' . 
. • Monsignor, Besprez, arcivescdvo di 
..Tolosa»..,... -̂• • "--•**•'•' •• 

Monsignor Garcia Gii, arcivescovo di 
Saragozza;- / ' s - . '•' ••-•• -̂ ^̂ î P̂ ì\ /'\n'r 

'I^io^IX sembra'decìso â  i^isebbai^ài ifì 
pectore per un-* prossiine còncìsioj'd le 
nomine di mons. Paccai'^inoiià, 
scili,.e di altri prelati^tfèlIii-Gortfeptìh*"' 

M1LAN0.9. '— Siam* lietìdi^^nnun' 
1- + f 

zia re che silvia èostlituéhdo ' iiî ^ Milano 
un*:j|:rSocietà' pér^làf pubblicazione di do ' 
cuihenir àiorJcJ'fratti dagli ArchitiJ ^b'J 
yernativiJ'La 'J/iibblicaiiione' sì farà' 'it̂ *' 
fascicoli' t!*ime.nrafij'a' soiii'f^fiànik' dèi 

éoUo della grande rispettati va. Parve che 
i'avvocato Lachand si*dilungasse troppo 
in dettagli, 
:, ;Una folla immensa a esiste va {dia se-
duLn; calma perfettissima. 

Si cp.nfeiima che il conte di^Chambord 
1 I' 

si trovi attualmente ne' castello di Pau. 
GERMANIA, 7. —La Vossìsohc Zeitungf 

malgrado la smentita dei giorn.di e dei 
leleférafi fostìcne che il duello tra Man-
[teuffcl e Grocben ebbe realmente luosfo. 

• La Knlnischù Zeitmg iVixMvo lato Ila 
da Berlino che il duellò^] è ' teàlMente 
av venu lo; rnà che il 'gòvfrrio' ha voluto 
nascondere ' ràf faré? ; ' '««f ' 

, '̂4. ' ^^ Sono^ 'arrivali a Pieiro 

cìcirex Guardia nobile lombardo veneta, 
/dP éUi^ì^HbiÓnìiomiìo (febWrstfata vinti 
, iu. Appello,.dal. Fon do territorialer-
' lJ*ii»e, ». » . hQi^QQBÌ'm'Oiòrrìàtù 
§1 Uameh-^'r - * ' " . • ' • 

ij Al deput&to di Gì vi da! e De Portis il 
ministro::V/glfantfìa promesso di pren­
dere in. considerazione la-proposta e 
f'acccmandazionG da lui fatta nel Parla-
iViento di sostituire alle attuali .canceUcm 

li 

viiiiiA juujjìiiii iu inuuo une 31 usava già 
nell' ex Uegno lombardo-veneto. {Vedi 
più avanti)* 
^,^t ^ t ; ] [ t i II..fj^ai^VT--Yj.. 
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bur^o V imperatore, ì* iniperatrìcej^e la 
gran 'duchessa- M:iria. É' pur* arrivaia ìà 
deputazione dell'''hfm'àiJi' pilisstpna' peic' 
assi^iere'alla festa'di S, Giorgio!' 

• ili- li"'fc^lid • A i l d é pubblio' il bilari 
* éid^'tìerià7^;'felltì'cbhk'!ìCà" lina 'eiiceden- ' 
Uà di entratVdi'e^9f;£)(^0luè]i:lJòJèRtrì^^^^ 

Onartii pei mv&ri cholerosL , „ 
(ì IJ "ì 

•i 

di Mira (» panw%is, e nui)/^io ^appstplictp 

Mons, Falcinelli-Antoniacci, .vescovo 
d'Atene m. parixbus. e nunzio a.ytennii; 

Comune di Carrara..3. Ste , , . . ,;„.., 
f.ìho: '.' . ^ . •. . ' . ' . . L/'*38.tìO'i 

Comune di Uovolon , , -f̂ ^̂ '̂ 'Ĉ O.-'OO" 
= . Idenr i Este. •.; • * t .. • ij «gooi (gy 

Winn ; tjJiijb^jEstensglu:; »ÌV:T;25.00 

Cfl̂ n;HR Decreti M ^ò ottobre 1873: 
otto Cesare, giudice dol Tribù* 

àie di Mejona, incancalo della iairu-
zibne dei;pròcessi penali, nominato vice* 
pr^^sidenté al Tribunale di Veiìe7.ia. 

Meralì Vi,(̂ cenzo, ìd. applio.'Uo alPUflS' 
d o di' ià(timone dei procvisaì penali in­
caricato deir istruzione dei processi pe­
nali presso lo stesso Tribunale. 

Boitacchi Gaspare, giudi ne do) Tribu­
nale di Verona, applic:Uo all'Uffizio dì 

.̂ iStgafipijie dei processi penali. 
FeiTJxri Celso, id. di VictMizi, iramu* 

tatOi.4jn)i¥er.onai. t*? Ì ;*f 
krrìzìdì Odoardtì, ^\']' dì Pordenone, 

incaricato dell' istruzione "dei processi 
penali, .id: in' ^eron^, rimanendo dispen-

'=sato dilli'ìnóarico dell'istrtizione dei 
•processi penali. 
'̂  Caroncini Filippo', id . id., incaricalo 
dell' istruzione dei processi penali iSresso 
Ift slesso Tribunale, 
. Marconi Francesco, pretoro ai Manda-
meuto di Castelfranco V^^neto, nominato 
giudice al Tribunale di Po,rf]enone,,'. 
, •TotìniGfaiepp al 2. Mìndlt^ento 
dì Vicenza, id. fn Vicenza. ' 

Uccelli cav. Giovanni Battista, prbcu* 
ràlbt^^'tìèì He ^'prèsso il T r ibuna l '(lì 

Ródèilbrio tó'GÌovàKni, id. d/B'reno,'-
id. ^rÀ^l^è|vné*o. '-' ' ' '' 

dei 'sbci.'f 
i ' i j » ! • 1 

•^ La''^p^Ìncìiitì^3a Margherll'à' parlici' ' Gbyézy ve nii»'rieletto a'Kò'mor ri de"̂ ' 

*Mons. GìanncJli, ifia nunzio a Nopob. 
ora segretario del Goiicuip., ,r , j /; 

UonsiffMor arcivescovo di .̂ tnf*^^*^ 
(Gran)" marnate ^ 

Si parla quin 
delle nomme d'i, , ^l^^mmani^a. 

N . N . c e n t . à a Tota e. L,., ,,8 60,, 
ujwn& del CQmtme ai Torreaitavrir«^..w ,v • 

lire a.aiirkhnzàh'i'Wéll^^^''^ t- Gliglìardì ri\iigl, td / 'd ì 'TolmeM3; ' t ì / 
fi)9,,?, R(i7.zan.M:iìt5o 0. 59.̂  lUiiUJH....̂ ] in" tì^^^^ 

: Con un. Decreti ' tó 'V?(it lòbre M s . ' 
• Carlini Giovanni Bat is ta , presidente 
del Tribunale di Udine, promosso alla 

i comunale L. l . m Dal'Mga'fi' " ' " 1 P'^Vèiteg^^^^^ I^K v^^^;!., r * 
•don);GUi'4ano',v;afcipf'etè;diiLM^n'iVr .a | ' Wn^mìGirol^x^o^^^^ id; 

; Papqiialigo Giuseppe, id. di Legnago, 
id, id; . ^ _̂ ^' _ • . ..- . ,/_̂ _̂ 

SjieHi' Giovahhi," giudice a éallùiò,, 

.lOl.i J , -W 

id, id ; ' • 

P in terno: 

loro attuali cadc^b*ì,,dipl;oraaticli.5^ja,vì! ; 

1 I V • " ' ' ^ • ' . . . 

— I l i f^ I an -il imiritiiiM. >«iM m ^ ^ 

La fifl3^.' r M m " d a l ! s u o canto reca; 

' ...1 9fib Jr-U ••r*s.t:Mj t!!'3rn' i i - i f •"^' 
• if,-..'-.......^^ ,..;.. ^.^.-4. =gìj-.^-!4ii^-j:::£Liii..xJUlL^dlM 

A 
ÌĴ  

. v^jiUvA'i'.!:'.'' 
iiceniBre aagu orangisir. ir revercnno teli Vire^ A^hin 

:oiassè''la'lefeSc4'ViM7:Fon*. ' - - . , l^Mw'ieoio 

I l f 

Del padre M^rtitìi .delPOrdiuLe/degli . , ...^v.*!!->>-' 

cappuccinOj_ ..UVJ; m iJr. *?is Ô MÌ-IVU'II ^J^^ .<.,.. . V a ^rt •• ̂ ^^i ....,.! -.. i 
Monsignor Cliig.ì.e .,̂ lRBgÌgnQA'i^^lft^nvvrf7f?..viv./i -i -, n -^ ihry» 

iielli. GÒVtinutìrebb^ro a^^.^o^upare yie b ^^« I f ^ ì ^ . f P.^^^.^eD3^difesa,, d ^ l , ^ 
.i, , r.'i • u-̂ rf̂  I- .TU.. .̂ . votjato-Lachàud ha durato^oggi per tre 

E d i la condnuera domani, cominciando 
col domandare: ^ ,,, , . ,,,,-5 }.= r»,/<iM 

w 1 biu glorioso soldato .della Fran-, 
., ..... eia e egli un traditore T 

dorassè"la''éepe^tè'ri?;aihiii'orìè'. '̂ "•' . f; ^ Mbriicipid'dì'Tèolo Lire 50. . 
01 co 

li^t^oiìtaìiì, gni Ìt̂ htàtr^d"Hi' sdiiifflèsfe '^60^ per' [ 
S'éséé'f e'es^ '̂ottfeheré-iin é6^tt^à'-d!ò:m^mo'^mt' 
lu.v.i. -̂  K̂yĵ iféy é-aichìaî ìamcr-'brie sarem'3''<i&ni' '' 

mi n'èlPtft)()drre nuttà là'fofks delle rio' 
t̂re-isiftùziòitiì* à'd ogni iribiò'cKelaW;] 

•per issopo''lo smembratóèaocìeirlràVf;^^^'"^^^^^^ , 
W o irî l(ilW . - "" •' ' M̂nhin r . v|.toniA.?., l̂ erpnganvI îetro;4ibqi ^ 

,(T]̂ cofa0fJi.fra-«:m>;; i.-JO-oj Poma Gru îto,'id.̂ di Vfìnezia, id id: 
foJprt,o|o,ì3,,L,,i,32.00„| • m^n^m^"'^uhUlÙ^^oué. "^ 

d̂aco 12;. De Giacònii Antonio'-8. ' '" 
Breda ;Alessandro jf4; BrottO'; ; i"̂ -
Luigi-:̂ r Morq ^n 1rpa„ segre-.,;. j *ìf 

I ' I 

• lis'i-
I : i , 

CO 

ì 

•lì) se-'' •,rn 

il 

: f • ^ \ s : i ' i l : . ' 

Verife'ta "pefÀè' 'èi 1 eia condegni. , 
- Dà ciuì. - E presa la letten 

t L L ^ 

ettera av.-

£ 
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d' un-i {^uadt(D««^eva' dettòMM^mà^dl^enzaV^hdiì* bi| hiif bisognò d' uhT gnmde'consola-
restava che un buon figliuolo. zione, d'un amoroso e leale consiglio. 

Il vecchio snntitQio, entrare ievft gjj ,..quai|d<?,,ri^mflfìp.pia.nge Jri scoret(Ji.e non 
ocd'hi 'daÌ*Ìil)Po,'*è',''\ ^'^^1,^^,-^\uy' ,.>Wvf̂ .M.Ct|l'̂ ^>**9l̂ ^^*'''̂ '"'J^^ ''^^^^ - '̂ '''•̂ '' '" 

L ftiig ^VìiòJ,'PippoVjiu^ 'tui^^.H' "^ 0hum.ij[«iormoròi.il .vecchio,; ho 
— '̂tìi)*yàv''̂ *''̂ '̂ '̂6^1®^̂ ^̂  c^.'jtvsp^iaìe^'..ietto,iVarii Qpî tolaiH dei, mieingiovani 

ha Wé9tìta^*l ffeyi^, ' 'aa\ù^^ signor di' ,'^compagni di Seminario, ma, in fedo mia 
.;^'iM^LVi'.iLLi-_.i: • • I jgi jjgpjî azìQQì ,̂ ][,.qmsstQ esordio, sono: 

di stile;moUOiCÌiverBO.Chefósseunpescei qui. — n pr - . — -; „ 
viclhatoM' a f femè^,''co1%'è^'c^ 
alla firMré'^dfeès'è: tifjìrio?Essa cd^^ otto annirilunghissimi .anni dac 
ciava'"'V'PadVé''ffìidl^» 'Ei-a^'tìn''tìtóttìditìy'"che .fui coai^oMo quiî î̂  Seminario, fan 
emìMfisl'̂ mÈhìat^h'félpfii?^^^^ nella^ 

dello spirito, od ora un vuoto pròforltìo '' 
liei suo Yoro pudJ'é tihe 
eoijno di cbìahliiV"con'l^l'Wónfe rfn' nSitiU'' 
che-ne fosse''piiVdepc)? Nb'n Tò '̂èl̂ i'nlè'' 
credo >rù a^'qnpét^'aitinVa'ipoteéT;'''— n ' [ | r a v e .il confessarlo) indebolito dalla 

•*'̂  ' " ' "•' i^i"'continua abitudine dì accbrnodarsl,alla'. 

carriera eccleaiasticà^i*;)i / r.l ^•7tìU 
«La' devozione di mio padre <al conte.-Pi^ 

il terrore, qaasii con :cui; egli iàccoglie 
ì suqi desideri; il sno'^càratte'rej (m'ìè; 

prete tirò invólontnHarfìente' uh 'flih 
tfOSpiro,' come'se avééfee sapulo di'HoVei-'' 
ascoltare ui^a" notìzia''fpiadeV6lér'e'cori-

* L già graiì icmpb'wie non le scrivo. 
Ho quusi; patirà'"ch%^S"sia baio qJa'fche 
1 ubbi0 sulla' còsiàinz i dot'Imo affètta e i 

l.-
dei iti mìa: gratitudine^'Se così fosse, ài 

, persuada del contl'ai'io,-' ci['edu''èlié alle 
pc r̂Bonei come Tei^tìon' si' può Scrivere 
pe 
denzeavcL^rte'Ct 
lo vedrà iii* ó^apcLfe alci si scrive quan(3d 

r m e r o coiiipìinVen<(J,;/pòr date sca-' 
,i\lè d'i CL^rté''épóclié''den aunò, (ir'eda e 

's\ja volontà, specialmente dopo cheiihòirì! 
1a mia povera madre, fecero in modo 
ch*esso non frappose alcun indugio a 
questa decisione, ^lón mi n'iosfee alcuna 
domanda, non me'iie-'fe'c'é pairola. Chi 
ìnLerroea un cuore di dodici anni"? Chi, 
soglia ql̂ e m esso vi . fjos.sano es.>?ere 
ten d en z e pe r 'uî i a ' co s a, avversione p er 
uh' altra i Eppure se lo ' avtissero ìntcrr 

Barbieri Lìiigi 5. Cer̂ uittijjClfljtor \ry^n 
Antonip 2. Mofzl l'elio vanni % ' i 
M.'jnàî à^d'on' Giuseppe, parroco 
di M on̂  te r 0 ss tìi 4 ì ' M1 tizzo A n t. 2 : '̂  •' - ;n 

1,0 ;,-• j,f> iJ „/ „'.-.'?V'' -A' <s '!î  '•"'• '•*%*' • 'Desi'leEiUol Giuseppe .2.. Carpa-i^* •• 'MB'^ iLa Gazzetta UfRctaìe del 8 dicembre - > ^ ™ . ,nese.Loreqzo, oste 3..Gamba*.iv \\ 
còrìtìferie: 

an^dècrelB 31 òtlolire, d i g a 
re^birm'fe(o'^e'r'1f'^ìhdacato"Ì'*Ìà sb- ' i grtìtario 2. Vianello Francesco 
vègl!iinza^gbvè'rnatìvad#ésercizì8mile'l '̂'" -̂ 60. Perini i^ntonio^ lira 1. 

.,̂  ,1 onga Lorenzo, v i Ili co 5, >Gamba 
rova il Giuseppe 5. Lngo Romano, 3e-

l'r ì\ì ••) , 

Strade ferrale. ; 

if j 

!LiJiiU. n •H •:» 'Mi') ., i'jif:'" i'i f' I > > 

Turettdj Giovanni;3. Puttin An- ì t 
ton.ìp,,Clli;so|'eifo,Tl^ni^Ie,(^,-|?^fìy 
goràro Giambattista l:,.Fuciìina 

'^Ceaé^^Mn: sn.'Ga'sta[4l}ò*Ber. 

' t • 

h ^ r 

lurita coaìplétamont,e' i^nche la 
ida'adizióne HQÌ l^irilid ' Peìiak del" 

chiar. prof!'"Giampaolo Tolomei, egli . 
cedette alle ricerche Venutegli "in più 
parti e- si persuase alla terza. Questa 
vertne assunta dai)a preinisita tipografìa 

-editrice' •Sacchetto, ' ti''professore 'rìilusse 
il suo lavoro irì conformità dei nuovi 

' regolaiVî é'n'ti' aiòViademicf* introdotti ti-'stè ' 
hkìa'R, 0àWfeî éi"Ì̂ ĉfì*'PadoVa, e'loli-'^'*' 
vId>v4h'due'^oluWìrirjìfencv;iompre^ 
ilidiriitó è* la 'proccldiìra peonie Vvoltì' 

ifilo&ficamen'è è lù,̂ îritìé5ia; Dir tto Je/ ' 
Procediira penale ^^pòsti 'àn hit ti capi S'ite 

! ai! suoi-'scolari:' Ĵ àrtc/'fìlb'sBrt̂ V deir.'ufio 
<e ;del! altra. Il 'secondo^ comprende il, 
>diritto e Ja '̂probetlura penaje Vìgenti 
nel rei^nb^Hialìa, e iRTntitof^V Diritto, '̂ 
e proceduTiV^ pènaìe.'Parte p: sìtivar* ' ' 
ì? !Per quest'anno il professore'dà sólo ' 
la parte filòsòflcal e la tipografìa è'di-
tri ce m 0 u,e i n ven '1 i ta i I voi u m e p e r fa-
scicoli a comodo degli sLudent-i. fi primo 
fasĉ Ĝ olo è già ^otlo-il torch;i0i.ed escirà 

'quanto prima. 
La tipografa editrice nutre fiducia di 

fap cosa^tile.£illa. studiosa giQ.vei]̂ lìi 
còlla pubblìcazbhe di un lavorò che 

'ebbe l'approvazione dei dotti e di cui 
di dodici anni si avrebbe indovinalo "«'^^ chièsa'pirrocchiale -di; ; , . ; , : . ; ' f ^^^iderava la:.'rî t'aÌripV,'ÌE la stu-
"^J^&^MIl^ sij ì̂ v̂ ebbê ^̂ ipcp̂ v̂ ipâ ^̂  <,U,.i].î  ; aiosa gioventù potrà giovarsene tanto 
•Gh egh non eh nat9jer,,quest^^^yita.,^ di. .Castelnòvo-frazione di'-̂ ^̂ '̂  -f"-' più fàiMlìnèhie, che ÌLprofessor? Ìe%? 
Qua) vita mio I)ip( .Î a Vn(a, adplosĉ enza T M O ;S, Questua- bella chiesàv̂ ^̂ uvUi-, • -j^^^^^ p̂ .̂ ^̂ ^̂  ^^^^ ^^^^^ ^^^.^^ ^^^ 
'passò qui fra questeiriMra agghiacciate. ,parppcct^ialpdiiViiA\g^itelonedii;jr'. ;. .n, f̂ biô hi dif rp'̂ lHrVìpmv -^ 

^.^! '6 !?''^:!',.'H?r^.^^^?««>Pm a'^^lCn^ di T ^ e d ! ^ S A " ' ^ ' • • ' ; | ;^ estratto •dai^«rialfe pi^^ai,'lì^a^to: . 
metro, il''cadàvere/di una dònna, In., 

. m Consegnate nel 30 agosto: ii-:K- ;-ir '" ' "̂  v,,-, , •-., .n. 

U l i o ilio s^cohcfu&v '̂̂ in-^SeiTlìS^Boni^»^ '̂̂ ' ^^Jf^ '̂̂ ^^ ^̂^̂  ^ stelli -̂ o" '̂«̂ ^ 
con un hnguaggio^ mit̂ ,.g,̂ a^Eeiip.,.,̂  .jjjjif̂  ]̂ onlà Filippo 1. Laz?arini 

'kìi'i'! 

sa 

scolla, jCarlet^o, ti pare ch,^jfpi;,J.^.jtr^^(Ja,,L,Miche!er,vil!ic0 1.; De iGastelloul?^'*! 
<cy li Viàità'il 'riostro pad'onéiitf\(jhia-( ^tgna?ip.i8. ;ljapi^|li" Giuseppe di h"ilu^ni, 

riuscire un buon Giovanni cent, 20. Dondì • • 
spostò? Allora,.pad^^^ march; Anibmó ' 

• ròssito, avrei .|itubatcj, ^nop,.,filerei dptio Ure iO, ^cab(b.rin Baldasaare 2;:* û  -1 
no /"tua nei'turbamento di'fiuej.ftiriciulip ,,|PaU:^9qq!^X(iJfpigMa)3vQu^3tMPl.ì;q <m^ f.. 

* j . i 4 ^ ^ 

. u. 'dvj O'V.̂  

e il più deìl.e volle jni troyq^ molto ^ 
dispaio qui dientro^E quello cliehaiuaK-
gior imporlanzà in questo fattOj non è 
la vita monastica che vi si conduce, non 
la disciplina che mi dà pena, è proprio 
quel non poterjjij^^hjottire, Pahpienlo 
che si dà,aU'ain.nio>iì^9.,f^;,; I I 

I ) : * i ; , ) • I l > 1/.< 

f a 

r versano j ^ ' \ . W , ?W.r 

prot AÌberjo...Errei;a, libero docènte, d,t 
Diritto in<3q3tri|aje,,presso questa 
darà fa .siia r̂i;ina; j(?zi d̂ , 

'sabato 13' corr.',dicembre.,aite ore:•. 13 ; 
meridiane, nella Scuola lettera fi,, ij 

PadoVa," 10 dicembre 1873,, ; 
Il ijlBt^ore^.Q,^Preside 

^^"^^i^^^^^: 1\6.̂  quanto sia di ferr-Uujjib.ggi i,go,^T^ .^.. 202.54;i^ 
mo proposito è t.cil,e.c|ie,,srplasjifij.a^^^ nel 30 agosto: ;r.o ;>.. -i;aje stato di deformazióne, che m^ è 
seconda di quanto 1,0 circonda, è facile p,'Pr,alla..h. P^efet^ure,.v5{.7Q, . irn? — 1 i .-i i- ' fn : x^ ' - • ' -̂  
che un'educazione tutta intenta ad ,uno. 
Scopo, che regolii tutta, la vita, con lina 
sola tenuénza, ottenga diiassopirne tutte -
le aspirazioni cbnfuse, in, einprione. Ora 
'0 sento di non essere più un fanciullo, 

'1' 

; I, i < i J ! ' : ^ ^ ^ , J ? 
I M ^ I / 

l»CK*«ctp»|̂ <É* grlwdi*Mir*«.i ;--̂  DispO' 
^izionrtóte pel personale, giudiziario,; 

pos.'li'bile i^icònbscérlo'. 
'"' TeÀipo fa si?"è {)adato bensì dì ' una ' 
donna gettatasi dal ponte dei Tfidj, r̂iia 
dal Òadavéti ')i^rnvenuto' non sì,ha àlcuf̂  , ; 
ìbdizliy 'è p'*'̂ f̂ is<t 'per 'stabilirne la •. 

rilasciata una notevole ordinanza di^pO;, 
lizia. Irt'"^brève; tempo ''avvennero Varii* 
casÌA:dì;iBnaari'ìu:imìto di ragazziv che ve­
ni v^np.jSjiigiì'ai;) f4ljìc^ ,ncqndQ,tì,:fiai loro 
'parenti. La pratica polizia prescrisse ch^ , 

"d'ora innanzi tutti ì fanciulli dovessero 
portar sèmpre uria'marca col Igro nom^ 
ed i il vloco !̂ domicili©, ' *" 

I i 
^ I V ^r i 

*? * 
ì f. I j 

^ 



f. 

J}' 

^ ^ 

Il T P 

- • • 

• \ 

' • ' • 1 

ass; M Ì S B S S * ••••^il>w 
é^r^^k- u - i m#«Ér i l l lM lHtB l r t«MÌ fHMMV4w4PBk«p^^kM 

r ' • [ ' " • h ^ ^ i ^ é J ' f j f c ' ^ Y 11 I I—i>-^ r » • • • • — k - i 1 • 

fciw^<**"i nii ih* n mi iummA 

Iff^«f«9 îssI.T!» MmiM €/iffll« da 

HollcUino dei 0 (itcfiwfcre. 
JVfl.*?a7e. — Mnsdii n. h, Fcfrnfaine n. 4. 
Matrimoni. - - Schiavon dettlo Mar ti­

nello Carlo di S.into, cfìliìto, cnn Bordin 
Maria di Sante, nobile, enirandì di Sun 
Lazzaro. . . • . : -- *' 

Morti. •- Rnrutli-MHrlì Mar̂ hcrltn fu 
G16 vn n n i i d ' a n ni 6,B. jA^mmi ì oî , v e d o va * i 

Dalla vedova .l'aula {s\ Alessandro di 
anni fi'K ex monaca terziaria, 

De Michielì Remigio fu Gaspare, d'anni 
77, sarto, coniugato. 
rBodin Garcndon Rosa fu -Antonio, dì 

sfnni Si, cucitrice, coniugata^ (̂ uttì̂  di 
I*adova) ; 
\ Sirraia Corrige. — Nella Corri-

spondonm (ì(l̂ '« Proviiicia (UoncUi di Ca-
sftlserugo di ieri) dov'ó detto novembre 
1873, leggasi,af/05^0 i873, ,;Ì;̂ , »,| ,j„, 

Si aprirà un'asta. 
Si concederà l'appalto, con K^ 

tmmmmm^mi^mm 

R. OSSIEKVA'roniO AtìlUUNOMÌCi 
' i » I F *. K © •#• a,' 

• . L ! . ' ' ' !•- ì I ' '' 

. H dicèmbre 
1 - A mezzodì vero di Fadoyg 

TèmpomediodiPadovaprtì l i m.53 s,34^7 
Tempo medio di Roma ore f i ra. 66 a. i , 8 

li 3 r 

d e g n i t i air&ltezKa di mi i T d&l lao lo 
^ ex M/30,7 dal Uvelin medl^dél feàV^ 

• - " ^ 
vtmmtàftiimÉtiiÈt^ 

I l i i ^ L i l t I " I 

S^rom. R 0** — mill. 
Tarmo me t.ctìn tìgp. 
f 4ns. del vap. acq, 
umidità relativa. . 
Bii", e ior. del vento 
Stinto del cielo . . 

I • 

Ore 

I ' i l " 1 ^ • ! I I 

n ' h J f I J , X 

77 b 6 
10'8 
3 83 

f79 ' 
NE 2 
ser. 

Or* 
3p. 

773,0 
*!-3'-3 

' 2.76 
48-. 

ONOi 
ser. 

\ • h 

9p 

i • 

772,0 
"hO-S 
3/a 

NO i 
ser. 

0*1 nae7.?<or1ì del 9 -il m(ì%md\ ,del 10 j 
^>mMk«ura 'tifia^sfitì^='4 '̂'ili''' "à>;4'!;" 

*" ^ . J I j Vìi'' . ! ^ ' 

^sposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (9) ==«3,0 
id. 9 p. (9) alle 9 a. (10) — 3,0 

t . 
• • • * ' * ^ i ( " t* t-^^<r^wW^ 

i 

i 

BULLBTXmO GOMMmGlkm 
•V4»«KÌa, 9 - - Jlatil• T'éÌ9.70 69.Stf e. S. 

I «0 franchi 43 .13 23 .14 . 
<l«|attiiao, 9. — lìendita it, 71 .80 71.85. 

II 20 franchi 23 .14 23 .17 . 
'• • Site. Mercato iaìhgUido; preifeì 

, deboli. , ,̂ .,, 
liBUuàtsft, ^8, —'Il viipdrè Mai i rdè l la 

Compagnia Peninsulare ed Orien-
' lale è .partito da,,4le3?an^ria. gilla 

I volta ai Brindiii è Venezia .lunedi 
r alle ore '9 ant. ; 
, Hft a bórdo 32 prisséggieri 708, 
I colli di merci e 04 colli di posta. 

JabfttìÈias, 6. ̂  Sete. Affari iin«itali3SimìV ' ' 

condizioni di pubblicità, al maggiore 
otterente.- ' '• : .'* .-i i '̂ ^ 

Meriszf d;chiurti|l ap4Jisf^i^t* pjiìt-'^^' 
si rispetti Tasta. 

RìX)hi interroga CanltlU circa il ' ri;, 
tardò della pubblicazione delle le[j5|i'BaY 
fiitiirie dèi 1868'tdlÌebAWrf'(!l§ M i l l o - ' 
van*j e Veneta. ' 

CanfeUi (ministro) diee ^h*?, sì ^pef ay.i 
di ottenere l'approvazione del Coliciì,, 
siihìrdrio. Esso fu ma approvato dal 
Senato. ' " ' '̂ 

Intervenendo accora hinga dilazione, 
presenterà il progetto, *̂ eslensione di 
quelle leggi'.' ^' \ • ̂  • • 

Monti vorrebbe fare un'interrogazione 
sulla lìnea ferroVìaHa Verona Legnigo . 

L'interrogazione è rimesia alla se-
duta;,m cui si discuterà i(j bilancio dei 
lavori pubblici. ' 

Si pc^ssa a discutere il bilancio della. 
i r - " _ j _ 

Dópr'élis accetta alcune idee del mi­
nistrò^ particolarmente circia il Codice 
maniUimo e la difesa delle 'coste. 
• Non concorda nelle' altre idee che 
\' onorevole mini3lt*ò ''eapoàé, relati vo­
mente alle stnzioni- navali e all'aliena-
Siione daLmaterialeP '•* • '"'''* 

Parla diffusamente circa la co.itru-
zìone delle navi è appoggia l ' t ì r i ine 
del (giorno proposto di.vlla Commissione' 

(Segue nostro dispaccio àoiVAgen­
zia Stefani). ; : 1 ' 

Si dichiara d 'accordo col ministrò del la 
marina su molti dei proyyediment i svo l t i 
nel suo d i scorso . S v o l g e aleutii punti su 

ornsri a m s 
i ^ «lloeaDitba*e> 

N̂OSTRA CORllISPOtoENZA 

minis tro m a c i g n o ; il Ricotti, il 
i , il F.nuli e il Vìgi iani n(m c'è 

wf^mm^^ 

) J / 1. .• : * A 

b > >* ì[ 
•' l?07nrt, 8 dicciììbre, 

YlMfdt'amn^alM'-'Krpbteisofi. 
verviji perdpnate.iriii'lji;̂ ^mancanza invo* 
lontaria. 

Tutti ̂ ^lilsliltutìv di Tcre'ditò-8i'4ono 
accomodiUi col ministro delle tìnanie 
sul proĝ t̂to di legge relativo all^ CJT ' 
iCqlazione cartacea^ Mono Male: siirà 
tutto tempo risparmiato in inuLili di-
scussioni. ' .. ' .^ ••:. 

.•ji . 1 . . . • 

A giudicare dalla p1é,';ìà end ha presa 
la di«cu33iana negli ufflcu delia Camera, 
riguardo appunto al progetto di l egge 
di cui vi parlo, parrebbe che poche op­
posizioni dovessero s o r g ^ e . Siolamen'te 
il gruppo Selliano c h i ho avuto campo 

i in questi giorni dì giudiWite abbastanza 
tìUnfiero^o e di proposito mólto tenace, 
combatterà n 8padà tratta ì pr^^vvedi-
tmonti del Min ghetti. '' ; ". 
'"'ti' ([jualj partilo (ìel Sell i cerca in ogni 
modo accreditare; la voce che la emis 
siono dèi miliardo di cirta col tinibro, 
è una vera govorn;iÌfva con una gariin-
ìla^ilfùkom, 'il che^^Ridurrà presto agl i 
assegniti. Voi sapete' meglio di me che 
quf;s(a la è una straVi 

tato un 
Visconti 
da toccarli. Dio guardi %, toccare lo 
Spaventa 1 La colonia napoletana*si ri­
belerebbe. Lo Scialoia, poi, è in somma 
grazia dacché b£\ fatta sua, la Tjelazione 
Correnti sull'istruzione obbligatoria i, v 
Dunque*? Bunque; vaitelo*a inescai 

' Avrete^^ à^pi^ési^^d^ì 0ni^ ì nomi, 
dei nuoVi cardinali. Nel clero e' è un 
gran mtìfcontento. La nomina di mons. 
Franchi •specialmente, h a " mosso molto 
malumo]?e3[iei,S,acrò CoUegio.'Non M me-
ràVìgtiérété se fra gli det t i vedete padre 
TarquìniijdellaC. 1). G, Il Papa ha voluto 
fare una eccezione per mosjU'ar^ la^ sua 
gratitudine' aììa Compagnia intera per 
l'aiuto (bell'aiuto PaVerla mandata in 
rovina) da essa prestato alla S. Sede.., 
., Si attend«''fra ^01 con impaziensia u 
fa m òso fi Ab i h s t ei n eh e d a rà d tie ro tré 
concerti. • 

Fra le petizioni che lunedi prossimo 
andranno 'ÌW'-discuìssione alla Camera 
c^è'n;èi 'tfna gejla Pré'^idcnza dyià''^o-
cììòi^ dcijReduci colla quale si domanda 
l' impianto dì una Casa d'Invalidi qui 
in Roma psi reduci mabih al lavpro./i 

1 

Decazcs (niìoirilro) r[.^p:)3e che il go- ' 
verno pf^ijrà'jpgnv^iCMnij p o r , niajitf;nere 
l'influenza della Francia m^Ocieiitt.': non 

• si 

farà alcun trattato senza sottoporlo pr ima 
a l l 'Assemblea i ' ' '' ' "-' \ u 

• f i . -ifA 

TUUNOJS, 4)»i-r Processo Umm».'Lpih 
chaud legge due lettera dei '.prinéìp 
Federico,,Carlo esprimenti gronde jitin^a '̂f 
per fìazainei Lachand dimostra che^d»^^ 
trattati ve' furono fatai meii te^hece^s '^itiH^ '1 
fa un grande elogio dellacondòW*idel­
l'Imperato rfe, di cui racconta gli afèjfgt'* 
presso Guglielmo e pi(*es3q .Bisnaark. 

L'udienza riprenderaasi domattina, 
, AMSTERDAM, 9; - La Banca d'Olanda 

ridiisse'le'sconto È̂ I clntiuei Ì'1,1,ÌÌÌ 
MAOItlD^ iÓ — I l g o v e r n o r ì c e v e t t a ^ 

lin teIfìgrarn ma da W a s h i n gton anniin?* ^ 
ziàritè lo 'Stabi l i to aòcordò clrcii'Vepocì» ' 

* e le formaiità pella rest i tuz ione del ^fr-^*? 

'^i' 

• gtntus, 
\ Glf'ass^liianti di Cariogena incorniti-S{ 
I e iaroho con buoni risuìtati a bomba rdàre ^ 
;Ì forti d 'Atà loya . ; ' ; 'i-

NOTIZIE DI BORSA 
Fu'enze 

j i •-' 

9 10 
e9 2fUifl[69 IKliq..^. 

. ^ ^ V k « l 1 ^ ' . * ^ V * r H 4 4 t M ^ ^ ' ' l l l « « < M d l A W ^ - ^ . • t r t ^ A f k f ^ j r * * ^ ^ . 

urana esdgenztone, , 
d'i* ioni a I tu al I, abbi a m 

f^iMi^tmmmmm 

PÌIRL4MIIIÌT0 IT j 4 
ì 
i CAMERA DEI D E P U T A T I 

j . . » j 

i . , ^ 

+^'rtH«mTr'^i 
» . t > T i ^ 4 - ' . ^ ' i l i - , . IplT •^ 

r; 

PREsiuENaA der presidènte BIANCHERI 
\ Tornata del 9 dicembre. 

(Servizio parti f?nlà re"'l;6feÌ3»'ra fico/della 
' •' I" • m 

Gazzetta d' Italia). 
Là seduta è ò'perta alle ore 2 ?0 con 

le formalità d ' u s o . ' 
Presidente''\QmB i1 'si lnW 'di*^al(Juhlei• 

peti:5ioni. \ ' 
GII'onorevoli ìl^acchi ed Ara ch iedono 

7 

che siano .dichiarate d'urgenza, e ciò 
viene lori;) accordato. . . , . .',,-,,. 

Fresiiéhiè. Pervenne al banco della 
L 

Presidenza una comunicazione, dalla 
quale si rileva che l'on. Torre è stalo 

'promosso al grado di luogotenente gè-
;^J •. . J ^ t i V Ì G I L I i j . . ' • ^ ' ' ^ * ^ 

nerale. ' 
Dichiara vacante il collegio di Bene 

venlof'"^'" 
JV/0n5^^iinterroga il ministro uanifiin 

circa, la •'priyativà de gif 'annunzi '^udi -
'Ziarii nella piiQvincla'di Sondrio.i - : ; : Ì 

Chiede per qua'e ragione essi siano 
-Stati tolti pel 187'jt al giornale \Q Stelvio, 
. S\ ^. trattalo : cól Corriere VàltelliMè'! 
per ragioni pòiitiche. • ifì̂ h»,- :.:\h 

CafìtùUi premme che le condizioni 
dei giornali ufflcilili sono che essi,sianoi 

•sufBcidntemeotè diffusi, si obblighirid'a 
pubblicare tutto ciò che viene loro tra­
smesso dair.Hitoriià politica, nòn'diffon-
dano principi 'contrarìi allo attuale 'òo-
vernor ' ;.. ;'' . '1' 'i'.'i 

Nega che esìstano ragioni politiche 
che abbiano motivato tuie cambiamento. 

Lo ^telmo si pubblica una vòlta la 
settimana e iP Corriere ValleUinese si 
pubbl/ca ìmece due voile la settimana. 

Fi;,invit;Uo lo Stelmo ad accrescere 
i\ numero delle sue pubbhcaziioni. 

cui e discordante. Trova non esservi bi­
sogno di un vero piano organico. Ap-^, 
prova i buoni atti o c i i r mira il tniriistrd.' 

SaintBon (ministro) ringrazia Deprefis 
della óo! tésìa' dèli i Wua opposizione,.JDUJ 
chiara di non aver pùnto intenz-one dî ' 
sopprimei'e le stazioni nivali all 'estèfói 
Dichiara esagerato quanto fu detto sul 
ppr,ta-torRf^dine,Accetta l'ordine dal gior 
ho delia Commissione'moditieandolo. 
> DèbmQìh^epp esììrìitiQ varìi? ópin'ì'inì ' 
siiJ'bimncio e sulla''vendita delle navi." 
I: >/?Mv 1 relatóre; 'spiégli'ì dissènsi dalla " 

iCommiSi'^ione. ' ;', [ '\ 
Fimi ed altri della 'destra propongo­

no che sî  piissi, al l^ ordì ne " d̂̂ el g i o r n o , 
adìèreVidà alle'opinioni elei naihistero, e 

ijrespingendo l'ordiiié del giorno della 
Commissione. Crede che convenga mu-

•tara sistema. ' ' ;; ' 
• • 

n Crispi svolgendo varie considerazioni 
i propani, r ordine de l ìgiornó:^ Dice • che 
'debbonsi' studiare le varie proposte a-
iVanti di adottare l 'ordine'del giorno 
ideliimini^teriq- Non vdieipann'iìr mai egli 
è i suoi amici un ordine del giorno 
*come quello di;Finzi. i ^̂  ^ 

^ Aiìche nelle conmxioni aiuiaii, coniamo 
volere o non volerei'una qpuuìtà enor­
me di carta' governit i va, poiché per 
'quanto si dica in contrario, lo giratine 
dì torchio deila^, B.Vnca JVazìonaf^ .del 
iS'fiò e anni sussegiienLi ci dettero una 
cxrta go ve renativi non garantita d.\ nes -

- iLesgtìfii; nella: Gazzella dcWEmiUa\ m 
d . J - T » 1 » / - » • • ' ' ' • * ' ' 4,1(1 r . i : I ' . Il 1 

aia di B o l o g n a , 10 . ;[ 
L'altra notte pnssava dalla nos tra sta-

zìpnfej^§^'|t> ))|\/,\à principessa Margherita 
pÌ'oveiìji|jiiie ,(Ìa iMonza,-9aUvetta a Romiti, 
Cpt; n g l ì u a l sno^ il principe di Napoli. 

F- ì I 
! - ' • ' • 1 • " ' 
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suna riserva proporzionde e mancante 
moro d r gar-ìnz'a del Governo. 

1 

del' ti 

Estratto dei giornali esteri 
i'' :;nH>.. :'.'!- '• i) >lAwl : , ,i . . . . .tw 

•'[l'fij|dtnàresclaHo cotìte Roon èmar^' 

Bisogna du'ique es-jere in contentabili 
, per non • piliferi r e - l ì . cartiì'''tìi*nbra la dal 
^^,^»XTOQi4 flti^^lla che non lo era e per 
Mtiaa approvare il coqceUo della .ugua­

glianza di tutte la BànSie di fronte alle 
leggi, di credito emanate dallo Statò!" 

1 Ma all' infuori di, quel gruppo oliief j 
Se1U"^òsipitané"rà " coni tutto l'ardore e 
nejle-oul.,fi]v3 sì contano nijlti d e p u t a i 

;; La Commissione propone quanto^ se-

• « L a Cameral u i i tb J e dìchìar-izioni 
\ del ministrò del la maifina, con fri a che 
• in ossequio':ài voti jprécedentemente e-
•! m e s s i vorrà presentare IIn progetto per 
1 uh p iìiii o" ' 'orgli ni co 'del" persoriaì e , e 
» de l materi ide ! del la rinariria. » 

I 

ij,,jl/inf//ieWi (mìnjsiro) sost iene l ' o r d i n e 
del g iorno del la Commiss ione sopra in-
dicatò , c h e è approvato. 

Ir^M-^^lf ^ " 1 
I a l i i - p s ^ f c • I l a , M I . 
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ri 

jj^;La Gazzetta; d"mMymi\^Mi' 
' Stamani gli"uffizi proseguirono a1àf-. 
sculere snlla circolazione cartacea. 

- • • 1.J j j 1 

;XJa discussione fa compita ncglfuTfizì" 
terzo e nòno e' vennero ^hòmjnatli cdm-
missari.liuzzatì' e'Rudìni. u ; "" : 

K ^ ' •• . . ^ ^ ^ . . • -

, , , . ;Leggesì [nQ]I'0rdrfl;,:,vr;r,^ /• ̂ i\l . '' >'M:•< 
u..' La gAlute dì Pio ^ VH^ d(^cliha ' visihiV"' \ 
mente e il gSVérrloWel la repubbl ica 
francese Ticommeia, .T prcocquparsi del-
r evt?.ntùiliià d ' u n conc lave . 

I 

ir nostro ambasciatore presso la'Corte! 
d'Italia non partirà senza portar seco, 
a questo proposilo, delle istruzioni ì or -
mali . . ^ • • \'..'J ì : u 

La questì0n(3; dj^un, unìco ; f ajsp'resen *!; 
tante dipiomalico, ael la Francia 'a ' I loma 

• ; * i ^ ( .1 r - i • . ' * • • • " . i - 1 * 

è sempre all'ordine del giorno. , 

vénet(', "poche pochissime saranno ;Ie op­
posizioni, ' : : i - ; ' 

Non e' è chl^ uiia le!gge che incontrerà 
oppo^si/ione vivì^si^na; non in Parla­
mento però, ma in p.ìese; e questa Q 
la legge più logica, più giunta fra quante 
fte ha predentate il Min,.?hetU: vo 'd ire 
quella relativa alla tassa sulle opera­
zioni di Borsa. Gli agenti di cambio si, 
sonoMdti conterà'tii'é^sa ad' una i vera 
crociata e minacciano non pis.ire sinché 
non l'avranno spuntOiia. Voglio sperare 
die's^r.mno sforzi vanii'•'̂ *'''''-^^ t̂ ''̂  

0/?gt gli ag^snti di|, cambio di Roma 
sì sono riuniti in a i u n m i a nei locali 
(jeUa.PicCipla 'tìotsa per co.n^,ertartì il 
modo tti) metterai d'acòordo coi' coìièffhi' 
delle Hltre Borse' italiane per un'azione 
comune in ostilità alla legge di cui vi 
p^rìo. Stasera alle 8 debbono riunirsi 
di jiuovo, per- .iiomipare . iipa; jcomflotis •: 
sìone che proponga il da farsi. Qaalcuno 
dei più cal'H fra gli ngonti di cambio 
propone addirittura ai pompagni di 'dare 
i e / l i missioni ..in massa; Magari, e'ma-^ 
^ari yen isserò chiuse tutte le Borse... . 

' s i 'avrebbero'dei disgrazJaii.di meno,.. 
. Da due giorni si parla,.di nuovo e -

•con} Insistenza, di un c o n n u b o - d e l . m i ­
nisi ero; collat Sinistra e aF''sòlito ^,^^\ 
cenna al D^pratis. po.is6 garantirvi" che 
se qualche cosa di, questo, gènere esi-

titò dìi b4,rlnTf,̂ ;;'il 6 dicembre a i l # d u è 
colia fjhiigiia per l'Italia. 

H presidente della Corte d'Appello 
di Francoforte sul l 'OJer dott. Simson 
fu nominato grancroce delia Corona 

Mons» LeJochowski fu proposto a 
Schrimm deputato per la jDieta delT ìm* 
pero. Lo stesso monsignore h=ì ricevuto 
un indirizzo di d"Voz;igné da 68 piccoli 
pos^idi^nir'dj'^Vìld.i. "•'̂ •̂' 

La Spehèr Zeittmg r i fedsce che nel 
mP{f?K^?: M Ì C . ' , I U P J U . CaUa una,, j.qnga 
memoria sul contegno illegale del me-
• dfi?imo monsignore, il spancipe Bismark 
:ìa ha approvata, e sarà presentata come 
'atto d'accusa alla Corte degli affari ec-
'cles'ìf.rtìtioiJ.'>?;4«'̂ ->*!-'''̂ ;'̂ ^ .1 . • v • . 

Rendita' jjàtìaha , 
loro" • ' .oi)v> > 
'(Londra tre mesL •(-. 
j Frància *: > ; 
^Prestito nazionale'-
I I ' 

ÌO(bhi, regìa tabacchi 
iAzioni' i«'-••.'-1-' '' 
Ì;Bànca; -Nazionale;. :.̂  ' i S m ; t m 
kzìoiìi:,rh^ri<iionuU'j ' ^^jM/ilSq 
'i) b bfi gi' inerld ìon ali . ̂  >, d ̂  •-f ; 
'Credito m o b i l i a r e , 'i. 1Ì930L f. m. 
p a n c a Toscana > 1^48 f .m. 
Banca ger^erale^ y.*̂ " i> l*iii-'^-i» 
Banco italo Oerman. 3 6 0 ' ^ « . r̂ , 
Rendila i tal iana g o d . dà^l''tu|tjij'h*?;i,l/f [«, 
^ m j ' f c ib d'm . I I ' I l ! • ! I I . . l^pi I .ph ^111 i , . l_ l^Ht l_ l .a^ _ . . _ I • ' m iJi i ^ ^ f r A ' ' ^ •' • • » L i . • • ••• rf h r J i ^ ^ ^ 

?62 Q: 
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1635 f;m.*** 
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• 
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.''' '^''Madrid,:^ dicembre. 
L'I Gazzettq,>^i(i^ che il, fuoco conti­

nuava ieri fra Cartngena e'gli asscdiant' 
ma ;ch',era ;pòC0' animato. 

.Una'banda car l i s ta fu battuta vener­
dì? a-Villorla'jtVecehia Gastiglia).^..-^ 

.La bandii ;bàrii$lèi di Gerredor, com-
pòÈtS'^di^lSO" fj^mi;:;e ?6 cavalU è en-
itrata ieri à "Rafelbunol |! 
: j,M§^.àiiv,,Tocf/JS-Torp.e3; ha .incen­
diato hi stazioni di Chiichès e d' Almo-
nara siiila.'linea da Valensiu'a Btìridefibnet.-' 
T carlisti ieri occuparono Siila, stazigne 
sulla linea'de'Vàleózii''àJiladrid','*é1tii^^^^ 

j Li •Gazzè'ttà publilioa diverse nomine 
'di,,gpy.tìrn;i|<Qrì miliitari, e due nomine 
di marescmUi 4ii:!<5Hmpo. il 

,tà,dimissione del generale Ceballos 
è accettataii't-Ji itiliijiH 'f.&Àt'i rta ^'tiiftr"/! 
• -jni; ..in tijijaii'kw^̂  I Baiona, 7. 
'i Due'corpi di'frupfiié regolari spaguuole, 
quèile'dj Prim'ò'idi Rìvera, venente daU 
la *NiiVàrrà"e'iJWf^irò di Luma venente 
dalla Biscaglia. si avvicinario alla nostra 
ifontiera come'per isnidare rcarhsU da 

questo paese. E probabile una lotta, ma 
finora non vi fu nessun combattimento. 

n Olfinii disoacoì 

\ PETI 
IMPRESE E CQSTRtJZlONl PUBBLICHE" , 

l :A,;.tenore,dòirartj'15 dello Statuto So-'ĵ /̂  
qìt^ÌQ i signori'^azionistisqnci convocati" ' 
in' assemblea generate ordinaria pel di 
29 dicembre anno corr;; alle ore 1 porp,_̂ ^̂ ^ 
ih u na del 1 e ' sa te d el l a S oc i et à s tes§"î "'̂ *̂  
avente sede in Padova,-Via Erèrnitàar' 
?-i3306. .:,;v-J 
•\ I , ORDINE pEL'GvÒRWp} ,^,C| ;'| 

. \ Uelazibne del 'Còhsiglio d'amminislira-' 
1 c?!*̂ %,ŝ Mf.(;.̂ n̂̂ a'Ti'en*<>' «̂«11 affarî  

S|jIÌ6lazior\e dei censori; . i i ; ^ 
3. ,Propos,ta;4i,.;|ermina;re 11 prime annoi '̂̂(1̂  

cUi gestione sociale col 31 dicembre}!» !̂ 
anno corrente; ^ .uà al 

Elezione dì sei consiglieri iri, siirrò-* W 
'gazionê 'tlei éegdehti Usciti'dì caHca.l^i! 

j , p̂(i?re's trazione asortd' / 8.reda,|C9rJiJ.J'̂ ^̂  
î J 'thjsnd.. Vincenzo Stefano, F.ortiilutto^a 

Eugeni^, r Levi caiy. Angelo, Papa '̂i«« 
; LdpPP*̂  ironie Nicolo, De Reali nobila'' 
; .c,Qv,, Antonio, Za Ita cav. Vincenzo Jf', ̂  

1 q-ialì sono rieleggìbili; ' " iJ-uji^r? 
Elezione dei tre censori' ia'sòstitn*^^ ,, 

zione dei seguè nlì chd'tek$ì\no' fioÌJQL ̂ '^f 
convocazione deììà .nuòva a5sem|-(ĵ 'j'] 

I blea generale ordinaria (art. 37)f: 
i Gcìsparini Giorgio, Grego.Qjuseppe^r,̂ ^ 

TOffòlati Gi.useppejVtquali soiio purei ?,a 

1 

Ì 

5, 

ìfW*^l M L ' V 

- ^ M I 

iSte, nessuno però h i • nòn^iaatS pùnto 
• i f t ì epre i i s . . , . . . ^'r;''' , . "•• 

,iSò di positivo che il conubbio, è de­
siderato molto '(ial''MinkÌiyiiV'hia so 
B P ¥ , che la _dtì|lcoUa più gr^^ssa, che 

,ykaf òpiiònfe,e tjujestà VOUA.^ÌJ(,^^ sa­
pere chi mandar via a a ì ministero a l : 
tul le ; . , iantp ,è vQrq . cUa*il senatore 

i-Hiai^dB^ i ^ ^ i « Hi|Kir*riu*_ 

t» 
Agfffn^«d-à(fl/a^t' ^^iì ::t 

i 

ì rieleggibUi. . , j .C'Ufs j ; . ; . . oi.% 
}P}el ricluomare le norme dello'''^latlito';^'^ 

dalla .Società'negli articoli qui appiedi^ ;^ 
trjiscrJUi, perchè ì-signori azionisti pos- ^̂^̂  
Siinb munirsi dèi pòteH'^ necessariiJpér^'^^^ 
essere' 'ìamrÀ«sè9Ì'? îrA^?ehfi!?leà .̂ géheràìer^lÈ 
si ,' t anto.iioU|oU miestati viù 
0 'g ira t i 'danno diritto al vo to . < i •, r? 

i v : —-..A 

^i II 

L'Jjkjgftmbìéà generrfè.; degli azionisti 'i » 
sì (jompon^; di flutti coloro . che posse- "̂ «̂  
donò almeno venticinque azioni rego-'i^^'' 
lai-mente versate e che ' le -depos i tano' ^^• 
nella cassa della Società" almeno dieci IÌT 

i 

BERLINO, IO. r - Camera dei . D?pu-* i 
; • I ' • ' ^ • 

tati. Il>presidente le^ge un oràitié del 
Re che ja9cetta,^la idimii^ipne dì Konig-

. smark ministro-di agricoltura,'!!'plinì-
stro del commerciò 'ré§gl'era ^'pròvvisoi 
riamenV3. quel portafoglio... w t • '* f«i 
•̂  PIETROBURGO,^ 9,; >^ Al^ pi^anzò nÌ3| ' 
palazzo d' inverno'' lo'Ciar fece uji brin; 
disi a tutti i cavaliepi dell',p.rdine di s a n 

Brio sebi,'fa véndo ieri inc.òntral,o. il Miij-' "Giorgio, il/aufett^ti^ rispose in nome del-
ghet t i , e jgjÌer.|;b .̂(to,,f[j\pi*o'p^^^^^ ;]Mmperatore e dell'esercito tedesco, fa-; 
in risposta-, tutto esser vero, ma pre-' cendo un brindisi alla Czar. '̂  
garlo indiCìrgU l u i / c h i ^dayeya^i càc* VERSAILLES, 9 / - - piscut^ridosì, ,al-
ci^ir via ;d ili gabìnkto.: Il-, B r i o s c h i s L l'Assemblea i l i i l a n o i b degll'iesteri^ un' 
strìnse tielle spalle. - • "' deputato, parlando della giurisdizione in 

,;Al Cantelli non è d i i'fpéier^lJ il giuo-. Egitto, domandò se la Francia riprende 
chfUto fattogli jd tre, yól tè ; il SaintBon, le sue antiche tradizioni |i"elativamente 
dopo il discorso di ieri l'altro è diven- alle capitolazioni. 

giorni'prima delle adunante Qrqmar\6,._, 
jC cinque giorni prima delle àtraìĵ jciĵ t̂jii J 

Il (Ĵ p̂gt̂ ilQî fli ,yeniicinque azioni dà» ^ '. ^̂̂  
dirì^tlo'aà'.uniVoto, di,cinquanta"^ ^^i *̂ 
di settantacinque a tre, di centò/a quat-Jf'^'^ 
t r o v o t i . dì centdv6ntìcìnqi |e'al c inque* 
vòH, 'tfi "cenfòcinquànlà a sèi voti. Ne»-
^^unb potrà avere^ ip.prpprip p|ù di se i 

,.̂ ';. :^,.,-,Articolo \^, ,,,,,,v .^.i,:.. .r 
.L'azionista;ehe lea^regplai^e.deposita «.i 

delle sue Vfsiòjni secondoddart. I l , pud »̂ 
farsi rappresentare all' assemblèa ed a'î ^»p 
tale effetto sarà valido il mandato scritto'^'^'^ 
nel,biglietto di ammissione, purfjsh^ il 
mandato stesso sia conferito a. chi avesse 

^d'altra parte jl' diritto d'intervenire alla 
'adunanza. Nìun mandatario potrà in,al­
cun'qascrappi'esentjire p ì ù d ì sélviVaù T 
olirò quelli che gli appartengano ì a * 
proprio. I I V. ; . ! , i ;• ; J A-tMi 
;.: (Padova, & dicembre l«73i- /-^ - i. , 

f ^mP^éiÌ:M^tÌhnsii)Uo d^Ammin. ^^'^ 
3 863 riNGEHZO STEFANO BREDA 
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Avviso di concorso , 
RflPRSÌ diSitonìbiie l a r i v e a lita genorV 

4i'^pi'WatiVB i^ qriestu bitta Via JPAoiojiti, 
U,.quaIo deva (ìfCdUaare^.ìe ^Y»; dalia.' 
4ì»iitìùS i hi 'P«iova, òol presente » vviao 
vis uè aperto U ooncoiso pdl ob/tiVri-
jBDLelitor doiU tnedoMnaa dà fifleróTiUrà! 
fidila locaUià aafeooaQaia.1^a.. o jaua adia-

liW r<ŝ BdUa lorda oUe^nuta (ialia r i -
Tondita neii'avmo precedente fa ;, 

Riguardo Ai tebacoUi di h. 64170 
Md. -%i oftli; , . » 131.49 

l^|vf,quìadi iflpcomplesso Zi; 773ii9 
L enorcizib isa^^^opuferlto a norma del. 

deeróto riiuia iì sbltembro 187 i a. 4L9, ud 
«rranno U |I]P*Ìfetenza: '' ' 

i».J: miirvax'ì r^jii inabili per ferite ri-
por tate Jin ifucrra o, gì'impiegati, oivUi 
che él'ti'<lVHdsoi'6 tic l̂itì «IteRsa òond'vzioni 
por oauBa di servi^io^ e gen^a alri(,(^o à 
peniiotio. 

2, Le ve lova ed o.faui degli impiagati 
Bi ói^lli ^ehé'nitlitarl m ò n i per oaiise di 
0fiK^j;ì(.io,jjiJiQiZ*, diritto a ponsiontf. 

3, Oi^impmgKti civili e muitari eoKo-
cfiti a ripeso con pensione che non buisti 
«1 xoHtoCi auftinio loro e famiglia, pur o l e 
qncats^ Bou uoceda ì& h, tOOO. 

4, Cèf vt.»̂ ov>* bd, pi fané degli; uni e 
éigM ìtHf)'.ciu*indo la peasìtino otti itono 
a»ài«U*i noU-iuperi i^ L. tSOO. , '" 

fièìljéveduVfc ed orfani dèi rivenditóri. 
tfJÎ  'lfiteaaes.^el àlpir&r (TI dovià pjiesen^ 

taf^ij a queste Intandon^a la pruprì^ i s ­
taura iu bollp da oeniea. 60, tnorradata 1^ 
dai «î fi tifici^ti ai buona ooauotta, dagiĵ v 
»itèstp.it$'udìai\arj o politim in pro^a 
{;hef'ì[̂ <!i;ifli\ìi progiudlkio eussiBtà a cnrioò 
(lel|.ricbrreuLe'e di tutti i.documenti oom-
pro-vanti 1 titoli che poteWsro militare 
»̂ mo'tinvorQ* 1 militar;» ^^''iàipieg&ti e 

l e y4tà<^,r0) p9B8ìonùiA (ìovr&ttM a^gjàiji» 
g e o i il dc(3feio..dal quale emerga l ' i m ' 
porto ^tóila i^oasiofle da ouvaunò ufesiatiti; 

iLui i^ìnedbi tìyi^o^>rsv è fi^s^to a tutto' 
wrgtenh8iio'l87C 

Tr«;f ioret? questo termine rìfitnnze t*r̂ -* 
•?0'^,ttJ„^on -»Ar«nno preai? in coasidera-
zioùà- ^ ffPl'^^i^o...rqatiiuitevai-'^jirSaa-
ceuto per^^af.oàsero state- pi-odottè in 
tempo utile, : .M 

: ^*f:P,4'*^«P.d«Kaivp(uTiMÌ(iàz!óii© dal prò 
ieiìto F.vviso, ^ norma del me-riionato 
Ueoi;ej,ò ^calei ??surAtino seddiafatto dal 
**^ '̂'!*f,"tM9 ,̂̂ ^^"'<^«UaslV:onLUta.v • •: 

Ib he i v^^ì^'Mlerì4eni$,.. , ,; 

ASTA 
' • • . . • • • . • • • . • . - . . r . ^ • . • , . . . • 

Si noti fi éà che presso la l i Pretura del P e U** Mandamento di Padova n e l g i o i n p 30 dicembre dS7iì al le ore 10 ant. avrà luogo il primo incanto dogli im 
mobili appresào descritt i dppigiìorati alle di l le soitonomiridle debitrici di pubblicho imposte, . , ,. « un 

t ' a s ^ sarà< temuta nei modi e f o r m e jìrescritte dalla l e g g e 20 aprile 1872 n. 192 ed ani annesso regolnmonto ed o v e aiidasse deserta faranno Sfguito, neVIbcale 
ìd ora suindicati , un secondo e s p e r i m e n t o nel g iorno B gennaio 1874 ed anche un terzo ed uUìtno nel g iorno 12 genna io 1874 qualora anche nel secondo, si 
'erìilcitsse l^tìjancafìxa d'offerenti. , , , • . . * 

InmicliU da incantarsi pxsso la B, Pretura I Mandamento ., ' " ' *•' 
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R. Prefettura dj Padova . ^ 
Nfll^ifortìò di iu'èdì 20 dltìém]bre.l873 

alle ore Li aat. uella ruslde^.za dì g^ae-. 
•ta Prefettur-a e prèóiiifitìient*' pireSso m 
Divisione i, èsot to roiBervaniBa'del T Ì -
senta Regolamento -salla eontablUtà del­
lo Stato, si procederà all'appalto a mez • 
20 di aofsenslone,«d estmzione dì eandele' 
dei raVòri di,nrÉÌeàtÌssime riparazioni dei 
disofctiól o^Ù3*tidft^e'piene .̂<|li.i qttobi;e 
e novotQbrò'i872 i"n s«i tratte ' lùiigo le 
arginature^ del ciit;̂ le> di Santa Caterina 
nei G&mùai ùi'Wtié^ Oàrfee'ri e Vi^bizzolo. 

li' liàptiejia è ^tenuta ' di pagarò ' 1 éóm-
penai t̂ìPp lopvimenti. di torra'dtìì privati 
calcoRil in Lir3uì&5,l..'̂ p|. » MCIOH Hf̂ "' ' 

Iia,gftìtf3^ vsrtà.aperta ani 'dhto peri­
talo .^i!;t::,jftòm40 i .Ìe,,,ofr.rte, Um'aa^o 
ponflvSt li, rìbaaso pftrcujjtUsle, eba «ara 
i t a b l t ó Air 'atto d̂  il' ifjcaàtó; '. ; '...., 

Oa-jir * aii'vrtr.aute dovrà oaìbir^, 1, pre-̂  
aerìUi^ioè'r-iìiloliti dUi^ondltà é : ;:Jipj:'!̂ UtA, e 
eaat»ra ia projif'Ja"offerta «<)Ì7aó dep<J" 
«ito in It. lire 800, in Oartelle delDé-^ 
bito Puì;|bUpo «iTuior di Borsa oltr«ìi4' Li­
re SQ|)iif|(V>Éi°lÌ!̂ Ui,Isella Baùea Nazionale 
per iti, aptìijs e, tlassa Laaranti all'appalto. 

il t:̂ ymitìo utile, ̂  pff ja o^erte dij •• d - |n 
baBi*3'-,tì(eÌ'20' gni.prftRzòj deliberato (fan 
Cali) 'vùm'tnoWork stabilito ìlno alle 
ore iU Wnir'd6rgibx;nd'44\!è'é«tì^Ì^ 1874. 

Il lavoro dovrà epsere cqinpìutò eKÌro 
g lor ni 120 la V or a li y î  ti al di d'olla 09 Q«e,gn a [ ( 
a r iìùportO' oo&Tenato i(̂ i>à còi/tìspéisto | 
•onaoeonti diiii..45fid''6 jaisiirtì dei'oir-' 
rUp<md4i3ttei < â iVjp,|uz«tìDQ|&ùto di lavoro re-* " 
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Il pagamento a s^lùo^ .^egairà dopò 
rapprovazione del eoUntidò a termini del 
«apit^late> d^appaltoi ostensibi le 'In nii 
a l rias^^nto di perizia ed ai tipi, preSBÒ 

PaoToTa» 8, diceiaobro 1873^* - ^ JM 
J l ^ - ^ ^ • H f ^ ^ ^ ^ W T ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ i ^ k d B M k d ^ ^ ^ h ^ B ^ V . ^ V ^ " ^ ^ ^ 4 ^ ^ ^ ^ ^ ^ •k^^br f i^ t fV^F^v .FT^^^ 

. i9a '" W mdS"nóto "•'' -' '̂  ' 
obe Giuseppe Tognoa, dì Lorenzo di Li-
xnena nel vejbak £8* corr. aissaoto dal 
Bottosòi^ittp nel àùo bSloio; • dìohiftVàva 
di aoeic^ttaji'e'per sé éheirintereiasii dei 
minoici é t t o i % i i ; Maria, Luigi, aosa e 
Fortti'-iato r iu^i^jiti^ta eredità abbaadoi-
nata aiàU^.jt/i.jul^^ogiie Aona-^Roseetta; 
fu PÌÉ!trì> jEpopia.a Padova neJl'v'Bpitale 
oiwile !3,'i I7\èettei)[^brii 1,87̂ 3,in b«s»*!..soc-
eamìàké l«gi'iiimà' é còl béiiefljio delr, 
rinventarlpi-"'-."; ; / ' ' - ' •;'••, ^-'*'-/\ :';; 

Taut*>^sì''porta'a piiì>blicft notisia a 
jBenSDiidì l egge . lJsqq« Ĥ ; •''• *' "^ ' 

Dalt*4 cfinc, miind. Campagaa 
Padova, 2^:m9r&mbV9 ì873. . •nht5*l 

otti il bando 17 ottobre p. p. iEìser'iP. pei 
n. 293, ?99 di questo gio-raale, espropriati 
in danBO dì Wal̂ -aso Lulgi fu , Angelo, a j 
jstan?;* del nob lo Àlopsandro PrinU-Bon 
eoi aottogbiìttov il R, Tribunale Civile e 
,corr. dì Padova l̂ a ord'^^ato ohe Vinc»utó 
si rinnovi a irud eli za 30 diceabro qopî . 

di queisto Consorilo, sì fa noto ohe pel 
projsegaìm^uto si terrà altra ràduta che 
veane nasata per lunedì 15 (lioembre corrt 
alle ora 9 antimeridiane. . ; 

l^onftelics, adii 1 dicembre 1873.' / \ 
1^ •' J Frmdenli 

a B. BEZZlTl ,, 
M. titlESTÉ. 
A. cottte C0RINAL.D1 

B. Fr attira 'Màndam^ dfVMonselice 
'^ 

'.*- -< 
<\ I 

rt'" l 

i ' 1 

^ - - -

ore 10 ant; Sezione 1, coi ribasso di tre 
decimi dal prezKO di. •stima di ogni sin-' 
gole lo t tp , ser.za re laisiomi di tuoVò, 
bando, ritenuta le ooniiizif n* di qnejio 17, 
ottobre sovraindicato. - ^ • t̂. 

• P a d o v a / 9 Mcimbrs'1873. '• ' 
'" ' ,M: ^ GIOV; BATT. STORNI 

; .̂  IL CANCELLIERE ; 
; ^^'del Mandamento di tonselve 

i I I 

1-887 
t ,y r ^. 

I f • T 1 • • ttv^* /.iroti, 

:i - LA PRESIDENZA •^•• 

: . m COMIZIO ,MT1UTT0 lOHSELlCE. 

• Non avypn^o^l.potuto aoil^i^eduta (̂ ìjur. 
• oggi preti eli" i?-9 iu disamina o dìsoiit^rej ,,̂  i,. 

pe^gli eff :tti dell'art. 956 del Coi. civile 
>ei idlc n o t o 

Bhe;ic dat^ odierna renne fnnaasi ad 
exso accettata bnufflciariameuta df.i si­
gnori Antonio e ToT-esa Bottolli fa. Qloy. 
Balt, di Con elve, P eredi ;à della loro 
madre TtJre'Sa Mario fu Frxnoosoo morta 
iu Conjselvo ii i5 novambre 1873 oou te-
sUmento segreto depositato in atti do' 
notai© di qui doti. Vanezz'» il 9 novem­
bre 1873 al n. S!3 di repertorio e pub­
blicato regolarmente nel inecesaivo 19 e 
ciò a basa (^iii .test&me')to ste^sc .̂ < , , 

Cmsoivè, 4 dicembre 1873. 

La signora An*?a TofC Ui vedova di Man \ 
mHó Basehini inidìante pefaonalet pom? 
parsa neUu o«ihàftlÌeriaaìIià'suddetta 
Fratura nel dì 12 noyi*mbre p. p. bt di"'f~ 

',ctìiarato nolia sua qnaliflia di madre e 
''legittima am mi ni stt'atritìij dei prop?i fl>U 
Amadio e Giovanni, ài^aeiJ9ttarl>cr>lb.i-
nefloìo dell' inventario V ô îid.it̂  dal fu 
kancuetoBaoehiaì sannnmfn'sto, mancato' 
ài'vivi.in questa oitt& tsel giorno. 3. no. 
vembpe 1873 senza teatfimento. 

K „1?Rnto 8i port?. A pubblii(^ notizia g;u-
lata il disposto dall'art. 955 del G9dio6 
oìvi la . . fj-l '^'•'- • ' '• ' • ''' • •••' 

:. Moaseilioe, li,7^dicembre 1873. 
88é •- . A , P E R IN 1 , V j jOa-p3ije . 

r a t amen te al. prezzo di Cent. lO 
presso le Librerie Valen t iner o 

' IMues , ed. Ange lo 'Dragh i . ] ' ' 
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